
PROVINCIA DI SONDRIO
SETTORE AGRICOLTURA, AMBIENTE, CACCIA E PESCA

SERVIZIO AMBIENTE E RIFIUTI

Sondrio, 29/01/2026 Autorizzazione n. 17/26

AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA  AMBIENTALE  (IPPC)  AI  SENSI  DEL  D.  LGS.  152/06  E  SS.MM.II.  - 
GALBUSERA SPA INSEDIAMENTO DI COSIO VALTELLINO - MODIFICA NON SOSTANZIALE. 
                       

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Richiamati  i provvedimenti autorizzativi che regolamentano il complesso IPPC Galbusera Spa 

sito in Cosio Valtellino e da ultimi:

- l’atto n. 183/22 del 14 Luglio 2022 “Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) ai sensi 

del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. – Ditta Galbusera Spa con sede legale ed operativa in Co-

sio Valtellino, Via Orobie 9”;

- la presa d’atto del 1 agosto 2024 che ha reso efficaci le modifiche all’allegato tecnico pro-

poste da ARPA Lombardia a seguito del controllo ordinario eseguito presso l’installazione 

ai sensi dell’art. 29 decies c.3 del D.Lgs. 152/2006;

- il provvedimento di modifica non sostanziale n. 27/25 del 18 febbraio 2025 relativo alla 
realizzazione  dell’emissione  E29,  la  modifica  dell’emissione  E27  e  la 
realizzazione di cappe e torrini per il ricambio dell’aria;

Visti: 

 la comunicazione di modifica non sostanziale ricevuta in data 12/09/2025, successiva-

mente integrata in data 16 ottobre 2025 e il 11 dicembre 2025, relativamente all’intenzio-

ne di attuare la prima fase di un più ampio progetto di efficientamento energetico per la ri-

qualificazione degli impianti per la produzione di energia frigorifera e termica esistenti;

 la nota del Comune di Cosio Valtellino del 27 ottobre 2025 inerente la richiesta di suppor-

to tecnico ad ARPA Lombardia in materia di impatto acustico;

 la nota tecnica di ARPA Lombardia, con prescrizioni, ricevuta in data 26 gennaio 2026, 

inerente la valutazione previsionale di impatto acustico trasmessa dalla Ditta;

Considerato  che la  modifica  è  inquadrabile  tra  le  fattispecie  di  cui  al  punto  4.3,  lettera  c) 

dell’allegato alla DGR 4268/2021 in quanto concerne l’installazione di n. 2 pompe di calore e dei 

relativi  impianti  connessi  con  contestuale  sospensione  dell’utilizzo  di  n.1  caldaia  esistente 

alimentata a gas naturale senza incrementare gli impatti sulle matrici ambientali;
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Atteso che il presente provvedimento non modifica, per quanto non di seguito espressamente 

indicato, i restanti contenuti dei provvedimenti AIA vigenti come sopra citati;

Richiamati:

- il D.Lgs. 3/4/2006 n. 152 e ss.mm.ii.  Parte Seconda - Titolo III bis “L’autorizzazione inte-

grata ambientale”;

- la DGR 8 febbraio 2021 n. 4268 che ha fissato nuovi criteri per l’individuazione delle mo-

difiche sostanziali e non sostanziali delle installazioni soggette ad AIA;      

prende atto
del  programma  di  interventi  volti  ad  attuare  la  prima  fase  del   progetto  di  efficientamento 

energetico per la riqualificazione degli impianti per la produzione di energia frigorifera e termica 

esistenti, che prevede la sospensione dell’utilizzo di n.1 caldaia esistente e l’installazione di:

 n. 1 pompa di calore acqua/acqua di potenza 1.000 kW e relativi sistemi di pompaggio di 

acqua calda e refrigerata in circuito chiuso;

 n. 1 scambiatore di recupero calore aria/acqua per  il  recupero del  calore contenuto  nei 

fumi convogliate allo scrubber;

 n. 1 aero refrigeratore (dry cooler) di potenza 621 kW per lo scambio aria/acqua nella 

stagione estiva;

 n. 1 pompa di calore di potenza 130 kW (gruppo frigorifero) per la produzione di acqua a 

bassa temperatura in circuito chiuso (booster) per farine tramite due scambiatori di calore.

Specificando le seguenti prescrizioni/limitazioni:

 contestualmente alla messa in esercizio dei nuovi impianto dovrà essere sospeso l’utilizzo 

della caldaia “CT1 THERMA MODELLO DTO 3000 NF1351”, facente capo al punto di 

emissione E1CT1;

 la messa in esercizio dei nuovi impianti e la conseguente sospensione dell’utilizzo della 

caldaia (emissione E1CT1) dovranno essere tempestivamente comunicate a Provincia, 

Comune e ARPA;

 in ordine all’impatto acustico, come indicato da ARPA con nota tecnica datata 23 gennaio 

2026:

 dovranno essere realizzati gli interventi di mitigazione acustica dichiarati dai TCA nelle 

VPIA, costituiti da container insonorizzato per l’alloggiamento della nuova macchina 

frigorifera acqua/acqua da 1.000 kW e pompe di calore di tipo insonorizzato con livello 

di pressione sonora all’esterno del container, adibito a centrale termica, inferiore a 45,0 

dB(A), misurato a una distanza di 5,0 metri;

 anche in relazione a quanto stabilito dalla prescrizione E.3.4 II) dell’AT AIA 183/2022 

dovrà essere effettuata una campagna di misure post-operam presso i punti di misura 

già  considerati  nelle  precedenti  valutazioni  e  verifiche  di  impatto  acustico  (confini 

aziendali e recettori), anche ai fini della verifica della dichiarata non applicabilità del 
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limite differenziale di immissione in particolare in periodo notturno. A riguardo dovrà 

essere considerata la presenza di recettori costituiti da edifici pluripiano. Dovrà inoltre 

essere  verificata  e  documentata  l’eventuale  presenza  di  componenti  tonali  e/o 

impulsive  penalizzabili.  Gli  esiti  delle  valutazioni  di  impatto  acustico  post-operam 

dovranno essere inoltrati agli Enti competenti entro 60 giorni dalla realizzazione/messa 

a regime delle  modifiche.  Qualora  a seguito  delle  verifiche richieste si  rilevi  il  non 

rispetto  dei  limiti  stabiliti  (assoluti/differenziali),  il  Gestore  IPPC  dovrà  inoltrare 

contestualmente documentazione tecnica riportante gli interventi necessari ai fini del 

rispetto dei limiti di legge, con relativa tempistica di esecuzione.

Il presente atto è messo a disposizione del pubblico presso gli uffici del Servizio Ambiente di que-

sta Provincia e pubblicato sul sito web della Provincia di Sondrio; sarà notificato via PEC al ge-

store, al Comune di Cosio Valtellino, all’ARPA - Dipartimento di Lecco-Sondrio e all'ATS Monta-

gna.

Avverso il presente atto potrà essere presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, 

entro 60 gg., ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg.

IL DIRIGENTE
CRISTINI GIANLUCA 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 
ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005

R
ip

ro
du

zi
on

e 
ca

rt
ac

ea
 d

el
 d

oc
um

en
to

 in
fo

rm
at

ic
o 

so
tto

sc
ri

tto
 d

ig
ita

lm
en

te
 d

a 
 C

R
IS

T
IN

I 
G

IA
N

L
U

C
A

 il
 2

9/
01

/2
02

6 
16

:0
8:

38
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt
. 2

0 
e 

23
 d

el
 D

.lg
s 

82
/2

00
5

 P
R

O
T

O
C

O
L

L
O

 G
E

N
E

R
A

L
E

: 2
02

6 
/ 3

44
4 

de
l 2

9/
01

/2
02

6


	IL DIRIGENTE DEL SETTORE

